
 
UGGÈ: "IL POTENZIAMENTO DEL TRASPORTO 
COMBINATO È UNA NECESSITÀ PER IL PAESE" 

Il presidente di Conftrasporto: "Vogliamo dare un contributo pragmatico e realista 
all’agenda per lo sviluppo sostenibile". Le proposte di Conftrasporto al mondo politico e al 
Governo.  

 

9 novembre 2021 



Il Presidente di Conftrasporto, Paolo Uggè, in apertura della seconda ed ultima giornata del 

Forum di Conftrasporto ha riassunto quelli che sono stati i temi portanti di questa sesta 

edizione.  

"Conftrasporto con questa sesta edizione del Forum intende offrire un contributo pragmatico e 
realista all’agenda per lo sviluppo sostenibile. Sostenibilità che deve essere perseguita sempre in 
tutte le sue dimensioni: quella economica, quella sociale e quella ambientale. Non è un caso che 
tra i primi obiettivi dell’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile ci siano oltre alla tutela del 
suolo, dei mari, dell’ambiente e del clima la lotta alla povertà, la lotta alla fame, la tutela della 
salute, la qualità del lavoro, la crescita economica, le infrastrutture". "La transizione green nella 
logistica passa per lo sviluppo dell'intermodale. La nostra richiesta - ha aggiunto Uggè - è 
di dare più risorse all'intermodale. Se invece vogliamo fare degli interventi che riguardano 
più una logica di immagine, rischiamo di trovarci a non spendere le risorse destinate a a non 
produrre i benefici attesi per l'ambiente". "Il potenziamento del trasporto combinato - ha 

concluso Uggè - è una necessità per il Paese".  

"Sono tutte questioni legate a doppio filo a sistemi di trasporto e logistica efficaci, efficienti e ben 
funzionanti. La vera sfida è nel riuscire a conseguire simultaneamente tutti i diversi goal per lo 
sviluppo sostenibile, senza strabismi e senza trascurarne alcuni. 

"Per la tutela dell’ambiente e del clima, europee e nazionali, non abbiano il necessario approccio 
olistico allo sviluppo sostenibile. Penso, in particolare, al pacchetto di proposte europee FIT 
for 55 o al superamento, non adeguatamente ponderato, dei SAD i sussidi dannosi per 
l’ambiente. Capiamoci, nessuno si diverte a far danno all’ambiente, i camion e le navi non si 
muovono per far crescere il particolato o gli ossidi di zolfo, il punto è, che senza di loro 
l’economia si ferma". 

"E le alternative pienamente sostenibili al diesel e al bunker ancora non sono mature. Si tratta, 
quindi, con il supporto della tecnologia e dell’organizzazione, di trovare le migliori strategie per 
segnare, insieme, più goal. È in questo contesto che va affrontata l’importante sfida della 
transizione ecologica del settore". 

 


